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I CONFLITTI NEL CAUCASO
Mappa

Abkhazia e Sud Ossezia: 
Guerra primi anni ‘90
Guerra agosto 2008

Nagorno-Karabakh: 
metà anni ‘90: guerra 
tra Armenia e 
Azerbaijan

Dagestan: vivono molte 
etnie di religione 
musulmana; usato 
spesso come retrovie 
dai ceceni attacchi 
marzo 2010

Cecenia: 
• 1/mln di abitanti; 

70% ceceni, 20% 
russi, 10% ingusci

• 80% musulmani 
sunniti, 20% 
cristiano-ortodossi

• Inguscezia: vicina alla 
causa cecena; 
maggioranza 
musulmana attacchi 
aprile 2010

Kab. Balkaria: attacco di 
Nalchik (ottobre 2005)

• Nord Ossezia: Beslan 
(sett. 2004)



IL CONFLITTO IN CECENIA
Sintesi

Immagine tratta da: Stefano Cera, Le sfide della diplomazia 
internazionale, LED Edizioni, 2006.



• Andrej Mironov (Associazione Memorial): è una 
“guerra coloniale”

• Vershbow (ambasciatore USA a Mosca)
Nei primi anni ‘90 è stata una lotta di stampo nazionalista, 
le cui origini andavano ricercate nella tradizionale inimicizia
tra i ceceni e i russi. […] 

Con il passare del tempo, l’escalation del conflitto, le 
violazioni dei diritti umani hanno contribuito alla 
radicalizzazione della popolazione e hanno creato un 
terreno fertile per le idee islamiste, che hanno attratto 
terroristi islamici stranieri.

Così, una regione non fondamentalista è divenuta il 
terreno per il radicalismo.

• La situazione è “normalizzata” resa “normale” con 
azioni di forza

IL CONFLITTO IN CECENIA
Sintesi 



Conseguenze per la popolazione

• Comitato per le Nazioni Unite (maggio 2002)
“Uso sistematico e quotidiano della tortura da parte delle forze 
federali russe che non esitano a effettuare arresti illegali e 
esecuzioni sommarie, intimidazioni e rappresaglie, rapimenti e 
saccheggi”
Denunce di associazioni (Human Rights Watch e Amnesty 
International) sulla brutalità dell’intervento russo

• Alla fine del 2000…
Per ogni militare russo ucciso, sono morti 20 civili
Distruzione di 420 villaggi e di oltre il 70% delle abitazioni e 
degli uffici
Cecenia tornata a un livello pre-industriale
Comunicazioni aeree e via rotaia cancellate
Un’intera generazione di ceceni (150-200.000 giovani) è rimasta 
senza educazione
Attacchi dei ceceni alla popolazione russa
Terribile uso del sistema dei “rastrellamenti” (zachistki)

IL CONFLITTO IN CECENIA
Sintesi



IL CONFLITTO IN CECENIA
La “degenerazione” terroristica

Evoluzione del radicalismo

• Arriva nel periodo tra le due guerre afflusso di denaro dalle 
charities saudite

• Afflusso di volontari da diversi paesi (Pakistan, Giordania, Egitto, 
Iran, Afgahnistan, Arabia Saudita, ex-Jugoslavia) 400 militanti 
di al-Qaida

• Figure di riferimento: Khattab (giordano-saudita), Abu Walid
(saudita), Abu Hafs (giordano), Omar al Seif (saudita -
principale finanziatore dei separatisti)

• L’avvicinamento ad al-Qaida è soprattutto “tattico”, funzionale 
alla causa cecena, ma non sentito a livello ideologico

Dolnik: “La religione determina uno strumento di mobilitazione 
molto utile, ma la giustificazione principale della violenza si 
basa su una percezione culturale e storica di ‘vittimizzazione’”

• Posizione particolare di Mashkadov
Dapprima bandisce i wahhabiti, poi cede al crescente peso di 
Basaev e dei comandanti militari, revoca il provvedimento e 
introduce la legge islamica



• Diversa composizione dei gruppi 
Solo ceceni a Mosca (oltre 50 persone, di cui 18 donne); gruppo 
(di cui, solo 2 donne) composto da ceceni (la metà circa), osseti, 
ingusci e di altre nazionalità (anche arabi), a Beslan
I leader erano Movsar Baraev e Ruslan Elmurzaev (Yasir o 
Abubakar) a Mosca, Ruslan Kuchbarov a Beslan

• Le richieste
Ritiro delle truppe russe
Beslan: anche il rilascio dei prigionieri e l’incontro con il 
presidente dell’Inguscezia (Dzasokhov), con quello dell’Ossezia del 
Nord (Zyazikhov), con il deputato ceceno alla Duma, Aslakhanov, 
e con Roshal

• Obiettivi 
Dare il massimo risalto alle azioni
Estromettere Mashkadov

• A Beslan:
I terroristi erano più preparati all’assedio ed all’attacco delle 
forze speciali
La loro speranza era che il precedente di Dubrovka avrebbe reso il 
governo russo più  moderato

DUBROVKA E BESLAN
I gruppi di sequestratori



• I civili presi in ostaggio non sono una pedina di scambio, ma 
agnelli “sacrificali”

• La repressione spietata e crudele è davvero l’unico modo
per vincere la sfida del terrorismo internazionale?

Politkovskaja: o perenne incertezza o dialogo con i moderati

• Necessità di costituire un network tra i più importanti  servizi 
per la prevenzione di incidenti del genere

• Valeri Panyushkin (Kommersant, Russia) 

La questione cecena dimostra che spesso alcuni governi tendono 
a concentrare l’attenzione sul terrorismo internazionale per non 
dire che bisogna mettere fine a questa guerra 

“A me non importa sapere contro chi e perché si fa. A me importa 
che la guerra finisca”

DUBROVKA E BESLAN
Valutazione complessiva dei due casi



La situazione attuale



• Mosca ha scelto di dare carta bianca alle forze locali, 
senza preoccuparsi troppo del rispetto delle leggi

• Aprile 2009: Medvedev ha annunciato la fine delle 
operazioni in Cecenia

Fine del regime anti-terrorismo
Per i russi, i  motivi sono soprattutto economici Mosca risparmierà 
molto
Ma secondo alcuni sarebbe stato Kadyrov a convincere Mosca a 
ritirarsi Il ritiro russo permetterà a lui di aumentare il suo potere

• Malashenko (Centro Carnegie di Mosca):
L’unico leader che è riuscito a ottenere i risultati chiesti dal 
Cremlino è stato il presidente ceceno Kadyrov

• Prestigio di Kadyrov è in crescita in tutto il Caucaso
Il suo regime è autoritario accuse della Politkovskaja
Sospetti che ci sia lui dietro a diversi omicidi: Politkovskaja, 
Estemirova

LA SITUAZIONE ATTUALE
Cecenia



• Dal 2009 sotto l’Amministrazione Kadyrov ci sono stati 
torture e omicidi; bugie e intimidazioni per coprire la 
sua politica

• La politica di Kadyrov è così dura che alcuni vedono 
Mosca come forza di moderazione

Una volta i ceceni andavano sulle montagne per opporsi ai 
russi; ora i ceceni vanno sulle montagne per opporsi ai loro 
capi locali

LA SITUAZIONE ATTUALE
Cecenia



LA SITUAZIONE ATTUALE
Recenti attentati

• 29 marzo: attacco di due donne-kamikaze a Mosca 40 
morti

• 31 marzo: duplice attentato a Kizlyar (Daghestan) 12 
morti

• 5 aprile: attentato a Karabulak (Inguscezia) 2 morti

• Gli attentati hanno mandato in frantumi l’illusione di 
sicurezza degli ultimi anni

• Risposta di Mosca
Medvedev: le misure antiterrorismo devono essere più efficaci, ma 
anche dure, feroci e preventive

Rafforzare i leader locali, i poteri del Ministero dell’Interno, i servizi 
segreti e i tribunali…

…ma anche sviluppo dell’economia, dell’istruzione pubblica e della 
cultura

Putin: “Li prenderemo e li ammazzeremo tutti!”

• La probabile reazione è la fine della parziale 
liberalizzazione portata da Medvedev e la ripresa di 
rastrellamenti e perquisizioni

Proposta la creazione di un database del DNA di tutta la 
popolazione russa
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• Blog di Giorgio Fornoni (giornalista di Report): 
www.giorgiofornoni.com

Sezione: Guerre Cecenia 2000
Sezione Diritti Umani Cecenia 2000 - 2003

• Blog Cecenia SOS: http://ceceniasos.ilcannocchiale.it
• Institute for war and peace reporting (sezione sul Caucaso): 

www.iwpr.gn.apc.org
• Jamestown Foundation: www.jamestown.org/programs/nca
• Movimento per la pace nel Caucaso: www.caucaso.org
• Osservatorio sul Caucaso: www.osservatoriocaucaso.org
• Sito degli indipendentisti ceceni: www.kavkazcenter.com/eng
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